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LA RIPRESA 

Il turismo all’aria aperta dopo COVID-19 

Mentre il bollettino quotidiano della Protezione 
Civile ci dice che siamo ancora in piena 
emergenza, nonostante il lento, ma costante 
calo dei numeri indicatori, già si pensa a come 
fare ripartire il paese appena si potranno 
allentare le restrizioni. 
È convinzione generale, condivisa da tutti i 
protagonisti della vita politica, che l’economia 
del paese non si rimetterà in moto senza un 
intervento pesante dello stato e dell’Unione 
Europea, che immetta liquidità in aziende 
ridotte allo stremo dall’inattività forzata dovuta 
alla pandemia. Le differenze e gli scontri 
vertono su quali siano i mezzi e i tipi 
d’intervento, ma sulla necessità sembra ci sia 
un’opinione abbastanza omogenea. 
Tra le attività che contribuiscono alla 
formazione del Prodotto Interno Lordo, il 
turismo, considerato anche l’indotto, occupa 
una posizione di rilievo, con 232 miliardi di 
euro, pari al 13,2% del PIL (WTTC 
Benchmarking-Italy research, rif. Anno 2018). 
I provvedimenti di sostegno non potranno, 
pertanto, ignorare il comparto turistico, si 
ipotizzano anche dei buoni da destinare alle 
famiglie che sceglieranno di trascorrere le loro 
vacanze in Italia. Purtroppo, spesso, per non 
dire sempre, quando si parla di turismo si 
pensa a quello alberghiero o a quello delle 
seconde case, mentre il turismo itinerante con 
mezzi propri e in plein air, viene ignorato, 
perdurando, nell’opinione di chi compie le  
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scelte d’indirizzo politico, il pregiudizio che si 
tratti di un turismo minore, trascurabile in 
termini economici e quindi non degno di 
attenzione o, peggio ancora, un pericolo per 
l’igiene e l’ordine pubblico da contrastare con 
ogni mezzo. 
Sperando che in questa occasione si possa 
evitare questo errore, Confedercampeggio ha 
prontamente inviato una lettera al Ministro 
Franceschini, con la quale si richiede la dovuta 
attenzione al nostro tipo di turismo nella 
elaborazione dei provvedimenti di sostegno 
all’economia. 
Aspettando di conoscere quali saranno le 
indicazioni per una ripresa in massima 
sicurezza dell’attività turistica all’aria aperta, 
riteniamo importante che il governo ascolti la 
nostra opinione di utilizzatori, convinti che il 
primo punto da considerare sia la nostra salute 
prima di qualsiasi utilità economica. Se non 
sarà così chiederemo con forza che non si 
deroghi da questo fondamentale diritto. 
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UniSalute 

Solo per i soci Confedercampeggio 

 

Che cos’è la polizza di assistenza per gli iscritti 
alla Confederazione Italiana Campeggiatori? 
È una polizza gratuita offerta dalla 
Confederazione Italiana Campeggiatori a tutti 
i propri iscritti che offre assistenza e soccorso 
in caso di necessità. 
• Quanto costa? Niente, per l’iscritto è 
completamente gratuita. 
• Chi può usufruire dei servizi? Tutto il nucleo 
familiare dell’iscritto. 
• Cosa copre l’assicurazione? L’assicurazione 
prevede: servizi di assistenza alla persona, 
servizi di assistenza all’abitazione, 24 ore su 
24 tutti i giorni dell’anno 
• I servizi di Assistenza alla persona già 
previsti dalla polizza (ad es. Invio di un 
medico, Viaggio di un familiare, Rientro da 
ricovero) sono erogati anche fuori dall’area 
attrezzata e/o campeggio (quindi, anche in 
viaggio) oltre i 25 km dall’abitazione di 
residenza dell’assicurato. Inoltre, sono inclusi 
in polizza anche dei servizi di assistenza 
all’abitazione in caso di furto o tentato furto e 

scippo che sono erogati durante il periodo di 
permanenza in campeggio, previa denuncia 
alle autorità competenti. Per l’attivazione dei 
servizi è richiesta la dichiarazione di un 
rappresentante del campeggio o dell’area di 
sosta autorizzata, che attesti le modalità di 
accadimento del sinistro. 
SERVIZI ALL’ESTERO 
Contatta IMA Italia Assistance 24 ore su 24 al 
numero +39 051 41.61.781 
VIAGGIO DI UN FAMILIARE ALL’ESTERO 
Se a seguito di malattia o infortunio necessiti 
di un ricovero per più di 12 giorni, UniSalute 
paga per un componente della tua famiglia un 
biglietto aereo di classe economica A/R. 
UniSalute copre anche le spese di soggiorno, 
nel limite di € 100 per sinistro. 
INVIO DI MEDICINALI URGENTI 
ALL’ESTERO 
Se a seguito di malattia o di infortunio necessiti 
di medicinali irreperibili nel posto in cui ti trovi, 
UniSalute (se sono commercializzati in Italia) 
te li invierà, tenendo a proprio carico le relative 
spese, nel limite di un invio per anno e per 
persona. Rimane a tuo carico il costo di 
acquisto dei medicinali. 
RIMPATRIO SANITARIO 
Se a seguito di infortunio o malattia improvvisa 
sia necessario il tuo trasferimento in un 
ospedale attrezzato in Italia o alla tua 
abitazione (residenza), UniSalute effettuerà il 
trasporto, tenendo a proprio carico le spese, 
con i mezzi più idonei tra aereo sanitario; 
aereo di linea, classe economica, 
eventualmente in barella; treno, in prima 
classe, se necessario, in vagone letto; 
autoambulanza senza limiti di percorso. 
RIMPATRIO DELLA SALMA 
In caso di decesso per infortunio o malattia, 
UniSalute organizza il rimpatrio della salma, 
tenendo a proprio carico le spese, nel limite 
della somma annua a disposizione. 
Le spese di trasporto e di trasporto sanitario, 
sia in Italia che all’estero, delle coperture 
“Viaggio di un famigliare in caso di 
ospedalizzazione”, “Trasferimento in un centro 
medico specializzato”, “Autista a 
disposizione”, “Viaggio di un familiare 
all’estero”, ”Rimpatrio sanitario” e “Rimpatrio 
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della salma”, sono a carico di UniSalute fino a 
€ 1.000 per persona. 
SERVIZI IN ITALIA 
Contatta UniSalute 24 ore su 24 al numero 
verde 800.21.24.77 (dall’estero +39 051 
63.89.048) 
PARERI MEDICI 
Se a seguito di infortunio o malattia necessiti 
di consulenza medica urgente, UniSalute ti 
fornirà tramite i propri medici le informazioni 
richieste. 
INVIO DI UN MEDICO 
Se a seguito di infortunio o malattia necessiti 
di un medico dalle 20.00 alle 8.00 nei giorni 
feriali o nelle 24 ore nei giorni festivi e non 
riesci a reperirlo, UniSalute invierà a proprie 
spese uno dei medici convenzionati. 
In caso di impossibilità di uno dei medici 
convenzionati a intervenire, UniSalute ti 
trasferirà nel centro medico più vicino e terrà a 
proprio carico le spese necessarie per il 
trasporto in ambulanza. 
RIENTRO DAL RICOVERO DI PRIMO 
SOCCORSO 
Se a seguito di infortunio o malattia necessiti 
del trasporto in autoambulanza a seguito di un 
ricovero per pronto soccorso, UniSalute 
invierà un’ambulanza tenendo a proprio carico 
le spese fino alla somma necessaria per 
percorrere 300 km. 
VIAGGIO DI UN FAMILIARE IN CASO DI 
OSPEDALIZZAZIONE 
In caso di ricovero ospedaliero superiore a 12 
giorni, UniSalute ti fornirà un biglietto 
ferroviario di prima classe o un biglietto aereo 
di classe economica, per permettere ad un tuo 
familiare convivente di raggiungerti (solo se 
non sia già presente un altro familiare). 
TRASFERIMENTO IN CENTRO MEDICO 
SPECIALIZZATO 
Se a seguito di infortunio o di malattia 
improvvisa tu sia affetto da una patologia che 
viene ritenuta dai medici di UniSalute non 
curabile nell’ambito dell’organizzazione 
ospedaliera della tua regione di residenza, 
UniSalute organizzerà a proprie spese il tuo 
trasferimento nel centro ospedaliero più 
attrezzato per la patologia in questione, con il 
mezzo più idoneo in base alle tue condizioni di 
salute. 

AUTISTA A DISPOSIZIONE 
Se a seguito di infortunio non fossi in 
condizione di guidare il veicolo e nessuno 
degli eventuali passeggeri fosse in grado di 
sostituirti per ragioni obiettive, UniSalute 
metterà a disposizione un autista per riportare 
il veicolo ed eventualmente i passeggeri fino 
alla tua città di residenza secondo l’itinerario 
più breve (sono escluse le spese di carburante 
e pedaggio). 
In alternativa UniSalute ti fornirà un biglietto 
ferroviario di prima classe o un aereo di classe 
economica per recuperare il veicolo. 
Somma annua a disposizione: € 200 per 
evento. 
SERVIZI DI ASSISTENZA ALL’ABITAZIONE 
IN CASO DI FURTO O TENTATO FURTO E 
SCIPPO 
Contatta UniSalute 24 ore su 24 - al numero 
verde 800.21.24.77 (dall’estero +39 051 
63.89.048) 
CUSTODIA DI CASA E BENI e INVIO DI UNA 
GUARDIA GIURATA 
Se l’abitazione resta incustodita a seguito di 
furto o tentato furto che ha compromesso 
l’efficienza degli accessi, con il rischio 
oggettivo di subire furti o atti vandalici, 
UniSalute, in attesa degli artigiani per le 
riparazioni, reperirà ed invierà una guardia 
giurata entro 3 ore dalla richiesta, tenendo a 
proprio carico le relative spese fino ad un 
massimo di 10 ore di piantonamento 
consecutive, decorse le quali il costo della 
stessa resterà a carico dell’assicurato. 
INVIO DI UN TECNICO IN CASO DI 
EMERGENZA 
Se a causa di scasso di infissi a seguito di furto 
o di tentato furto che ne comprometta la 
funzionalità in modo da non garantire la 
sicurezza dell’abitazione, sia necessario un 
fabbro, un falegname, un elettricista o un 
idraulico per un intervento di emergenza, 
UniSalute provvederà all’invio di tecnici. 
UniSalute tiene a proprio carico l’uscita e la 
manodopera fino ad un massimo di 5 ore e 
comunque fino alla concorrenza massima di € 
180 per sinistro. Restano a carico 
dell’assicurato i costi relativi al materiale 
necessario per la riparazione. 
INVIO DI UN VETRAIO 
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Se in seguito a furto o tentato furto con 
danneggiamento dei mezzi di chiusura 
dell’abitazione, è necessario il pronto 
intervento di un vetraio, UniSalute provvederà 
ad inviarlo tenendo a proprio carico l’uscita, la 
mano d’opera ed i costi relativi al materiale 
necessario per la riparazione sino ad un 
massimo di euro 180 per sinistro. 
INVIO DI UNA COLLABORATRICE 
DOMESTICA 
Se in seguito a furto o tentato furto presso la 
propria abitazione, è necessaria una 
collaboratrice domestica per sistemare la 
casa, UniSalute provvederà ad inviarne una 
tenendo a proprio carico le prime 6 ore di 
lavoro fino ad un massimale di euro 120 per 
sinistro. 
ASSISTENZA DI UN FABBRO IN CASO DI 
SCIPPO 
Se in caso di scippo e di sottrazione delle 
chiavi è necessario sostituire la serratura 
dell’abitazione, UniSalute provvederà ad 
inviare un fabbro per risolvere il problema 
(previa denuncia alle autorità competenti). 
Restano a carico di UniSalute l’uscita del 
fabbro e le prime 5 ore di manodopera sino ad 
un massimo di euro 180 per sinistro. 
SPESE PER IL RINNOVO DEI DOCUMENTI 
DI IDENTITA’ 
Se a seguito degli eventi coperti dalla polizza, 
che interessano la tua abitazione, ti trovi nella 
necessità del rinnovo di documenti di identità, 
UniSalute ti rimborsa fino a 50,00 euro per 
evento per annualità assicurativa. 
Cosa si deve fare per utilizzare i servizi previsti 
dalla polizza? 
• PER I SINISTRI IN ITALIA contatta 24 ore su 
24 la Centrale Operativa UniSalute al numero 
verde 800.21.24.77 (dall’estero +39 051 
63.89.048) 
• PER I SINISTRI ALL’ESTERO contatta Ima 
Italia Assistance al numero +39 051 41.61.781 
 
 
 
 
 
 
 
 

INIZIATIVA UNIPOL SAI 

Per chi è assicurato con Unipol SAI 

Informiamo tutti gli associati che la compagnia 
assicurativa Unipol SAI, per venire incontro 
alle difficoltà economiche che molti incontrano 
a causa del COVID-19, praticherà, sul 
prossimo rinnovo, uno sconto pari a un 
dodicesimo del premio RCA attualmente 
pagato. Per usufruire dello sconto basterà 
compilare, con la targa del veicolo e la data di 
nascita, il modulo che troverete su 
https://unmeseperte.unipolsai.it/?cmp=interna
l_sito_unipolsai_auto_moto_unmeseperte_ap
r2020. Riceverete un voucher, all’indirizzo di 
posta elettronica e al numero di telefono 
indicato, che potrete utilizzare al prossimo 
rinnovo 

 

Troverete tutte le informazioni sul sito 
https://www.unipolsai.it/homepage. 
Se incontrate difficoltà potete chiedere 
assistenza alla Federazione. Ricordiamo che i 
soci Confedercampeggio, godono di 
condizioni particolarmente favorevoli sia per 
l’assicurazione per il camper l’auto e la moto, 
sia per le polizze di tutti i rami assicurativi. 
Per saperne di più 
https://www.unipolsai.it/convenzioni/altre/conf
edercampeggio 
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MANUTENZIONE 

Pulizia serbatoio acque chiare 

Come mantenere il proprio serbatoio 
dell’acqua potabile in perfetta efficienza. 
Prima regola: usare sempre la propria gomma 
dell’acqua, è importante perché la prima fonte 
di contagio è dovuta ad una cattiva 
manutenzione delle gomme. Sarebbe 
opportuno, una volta all’anno, pulire bene la 
gomma con prodotti a base di ipoclorito di 
sodio e risciacquare bene. Sul mercato 
esistono bustine sanificanti di facile utilizzo. 
La maggior parte delle contaminazioni 
batteriche avviene con il carico, pensate cosa 
può avere fatto chi ha usato la gomma prima 
di voi, magari pulire la vasca del WC (non tutti 
sono corretti ed educati). 
Si può anche istallare sulla gomma di carico 
un filtro per garantirci sempre un carico pulito 
da residui sedimentosi. 
È una buona regola, quando si torna da un 
viaggio (se non si deve partire entro una 
settimana) svuotare il serbatoio. 

Almeno una volta all’anno aprire, se possibile, 
il serbatoio, far passare su tutte le superfici 
interne uno strofinaccio pulito imbevuto con 
amuchina e di seguito un altro per asciugare 
bene. In alternativa, si possono adoperare 
prodotti sanificanti e certificati a norma di 
legge, che si possono trovare da tutti i 
concessionari, sono di facile utilizzo senza 
dover aprire il serbatoio. 

Oltre al serbatoio dell’acqua potabile, è 
consigliabile svuotare il boiler, (come facciamo 
sempre d’inverno, per evitare che si rompano 
i tubi), cosi si evita che l’acqua stagnante crei 
colonie di batteri. 
 

OGGI ANDIAMO A… 

Torriglia (GE) 

Ogni volta che pubblicheremo la nostra news 
inseriremo una breve descrizione di un borgo 
che meriti, per i suoi aspetti architettonici, 
storici, culturali, enogastronomici, ecc. una 
visita. A volte saranno posti noti, altre volte no. 
A volte posti vicini a volte posti lontani. 
Saranno luoghi che potrete raggiungere e 
visitare nell’arco di una giornata, oppure paesi 
lontani, che potrete inserire nell’itinerario di un 
vostro futuro viaggio che vi porterà da quelle 
parti. 
Oggi stiamo in Liguria, precisamente a 
Torriglia, paese collinare in provincia di 
Genova situato sullo spartiacque tra lo Scrivia 
e il Trebbia, entrambi affluenti del Po. Il paese 
fa parte del Parco dell’Antola che ha un ricco 

patrimonio naturalistico, culturale e storico. Il 
paese fu feudo dei Malaspina, poi dei Fieschi 
e infine dei Doria, ebbe importanza economica 
e commerciale, per la sua posizione sulla via 
da Genova a Piacenza. Con la soppressione 
dei feudi, dopo l’invasione napoleonica, fece 
parte della Repubblica di Genova, poi 

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC 
BY-NC-ND 

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC 
BY-SA 

https://www.vacanzelandia.com/contenuti-redazione/manutenzioni-pulizia-serbatoi
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://it.wikipedia.org/wiki/Torriglia
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/
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dell’impero francese. La restaurazione portò 
l’annessione al Regno di Sardegna nel 1815. 
Dalla fine dell’Ottocento, sino ai giorni nostri 
diventa centro di villeggiatura estiva, molto 
frequentato dalle famiglie genovesi. I ruderi 
del Castello dominano, dall’alto, l’abitato che 
conserva, nella parte più antica, l’aspetto 
tipico dei borghi dell’Appennino Ligure. La 
Parrocchiale, nelle forme attuali risale al XVII 
secolo. Molto conosciuta e celebrata la 
leggenda della “Bella di Torriglia”, esistono 
almeno tre varianti su chi fosse la bella, di 
sicuro è rimasto il detto “la Bella di Torriglia, 
tutti la vogliono, ma nessuno la piglia” usato 
per indicare qualcosa di molto desiderato solo 
in apparenza. 

 
La cucina locale è quella tipica dell’entroterra 
ligure, nei ristoranti potrete gustare ravioli, 
pasta al pesto in vari formati, i secondi piatti 
sono a base di carne, pollame, coniglio e 
cacciagione. Tra i dolci, merita menzione il 
Canestrelletto di Torriglia, biscotto 
riconosciuto come “Prodotto Agroalimentare 
Tipico Italiano(P.A.T.), e la torta detta “Bella di 
Torriglia”. 
 
 

 
 
 
 

 

La Bella di Torriglia di Pietro Lumachi - Olio su lino 

Infine, un’indicazione per la sosta in camper: 
Area attrezzata presso le piscine GPS N 
44.51652 E 9.16048. 

 

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC 
BY-NC-ND 
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